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Incubo droga, famiglie dal detective privato: «Venti indagini all’anno»
CarloNencioli: «Dall’inizio degli anniDuemila le richieste sono aumentate dieci volte tanto. Le scuole sono luoghi di spaccio libero»

UNA GENERAZIONE privata
della propria fanciullezza. Bambi-
ni che mangiano come gli adulti,
chemaneggiano gli stessi strumen-
ti, che hanno i soliti atteggiamenti.
Bambini che nella pubertà entrano
a contatto con realtà più grandi di
loro, senza i giusti strumenti, senza
conoscere la prudenza e la frustra-
zione, controllando con difficoltà i
propri bisogni» è il quadro che fa
MarcoBecattini (nella foto), respon-
sabile del Serd diArezzo, dei giova-
ni aretini. Ragazzini tra i 13 e i 19
anni, tra i quali è aumentato l’uso
di sostanze stupefacenti e di alcol.
«Non sono loro però i colpevoli» ag-
giunge. «E’ il sistema che non li
protegge. E i genitori che devono
cominciare a mettersi in discussio-
ne».

I NUMERI parlano di Arezzo co-
me di una delle province in cui si
fa maggiore uso di droghe. Sempre
i numeri raccontano che i ragazzi
tra i 13 e i 19 anni hanno una confi-

denza eccessiva con le sostanze stu-
pefacenti e con l’abuso di alcol,
(che porta spesso a coma etilico o a
ebrezza grave). «E’ proprio la quan-
tità che segna una differenze con il
passato.Nelle serate si scolano shot-
tini, insieme a birre e ai super alco-
lici. Comportamenti che, se nel pas-
sato erano quasi ad appannaggio
del sessomaschile, ora appartengo-
no anche a quello femminile. Ad
un aumento dell’uso di alcol e dro-

ga, dalla canapa, all’eroina fino alla
coca, complice anche la facilità di
reperimento delle droghe e i prezzi
molto bassi, corrisponde un au-
mentato di giovani che si presenta
al Serd. «Giovani che cercano un
adulto per confrontarsi, per trovare
una misura, persi in un società che
spinge sempre di più verso il limi-
te, a sfidare se stessi» spiega il re-
sponsabile Serd.

«SONO circa mille gli under 24 in
cura al Serd, soprattutto per uso di
sostanze stupefacenti, cannabis ed
eroina. Un numero più esiguo si
presenta per dipendenza da game
online, ma anche da gioco d’azzar-
do. Si alza, invece, l’età nell’affron-
tare il problema della dipendenza
da alcol.AdArezzo, negli ultimi an-
ni, sono aumentati i casi di coma
etilico tra giovanissimi nella notte
di Halloween. Un aumento che le
ha affibbiato il triste primato dima-
glia nera su tutto il territorio nazio-
nale» spiegaMarco Becattini.

Gaia Papi

SULWEB

che di recente è balzata agli onori
della cronaca perché riesce a deco-
dificare i dati di qualsiasi disposi-
tivo mobile ed è utilizzata
nell’analisi forense per sbloccare
le informazioni riservate, in mo-
do che le informazioni rilevanti
nelle indagini possano essere con-
divise rapidamente. In questomo-
do arriviamo spesso a colpo sicuro
a dimostrare l’uso di droghe o
l’abuso di alcol da parte dei mino-
renni».

I LUOGHI di spaccio sono quelli
che spesso riempiono le pagine
dei giornali locali: «Il Pionta e
CampodiMarte innanzitutto – af-
ferma il titolare della Falco Inve-
stigazioni – ma anche altre zone

periferiche e centrali della città, a
macchia di leopardo. Il problema
è che più spesso di quanto si possa
immaginare il passaggio della dro-
ga avviene a scuola con uno dei
compagni di classe incaricato, con
una colletta, di ‘fare la spesa’ per
tutti per poi ridistribuire lo stupe-
facente in classe o nelle zone vici-
ne agli istituti. Di queste situazio-
ni tra i giovanissimi ne abbiamo
certificate a decine».
Di fonte alla notizia chenessun ge-
nitore vorrebbe mai sentirsi dare,
«suo figlio fa uso di droghe» la ri-
chiesta è quasi sempre la stessa:
«Quasi tutti ci chiedono di indivi-
duare gli spacciatori e segnalarli
alle forze di polizia – conclude
Carlo Nencioli – cosa che noi fac-
ciamo puntualmente».

Vuoi restare sempre
aggiornato sulle notizie
della tua città?
Clicca su
www.lanazione.it/arezzo

«DOBBIAMO accendere un
riflettore sui genitori. Sono
loro che si devonomettere
in discussione. Non
scordiamoci che il primo
passo verso l’alcol avviene
proprio in famiglia. Il
messaggio che esce è
troppo ambiguo per i
giovani» tuona Marco
Becattini del Serd.

«I genitori simettano
indiscussione»
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